


CARLO PISACANE
L’amore. L’Italia. Il socialismo
Personaggio generoso e ribelle, pieno di 
coraggio, intelligenza e forza polemica. 
Di origini aristocratiche eppure primo socialista del-
la nostra storia, ha espresso nel testamento spirituale 
redatto andando a morire a Sapri, il grande sogno 
di un’Italia nuova, più democratica, più giusta. 
Questa biografia, emozionante nella vicen-
da umana, puntuale nella ricostruzione storica, 
racconta la passione travolgente per 
Enrichetta Di Lorenzo, le imprese militari,
le opere anticipatrici di 
un’epoca ispirata a idee  di equità sociale. 
Amore e patria furono l’orizzonte della sua 
esistenza. Conobbe la triste condizio-
ne di esule in Svizzera, l’intensa stagione 
della Repubblica Romana, com-
battè in Abruzzo, in Trentino,
in Lombardia contro l’Austria, mos-
so da passioni personali e politiche. 
Il Mezzogiorno ha avuto, con Pisacane un
interprete straordinario dei suoi 
valori e delle sue sofferenze.

IL CONTRABBANDO DELLA VITA
Passioni e politica nell’Italia del Risorgimento
Il romanzo è ispirato al Risorgimento, con le sue 
luci e le sue ombre. Il protagonista, Salvato-
re Morelli, patriota della penisola salentina nel-
la Napoli dominata dai Borboni, vive la passio-
ne politica risorgimentale, la sensualità, l’amore 
romantico, l’ideale rivoluzionario mazziniano e la 
visione profetica dei diritti civili negati alle don-
ne. Paga uno scotto durissimo per i suoi ideali, sia 
nel Regno delle due Sicilie che nel nuovo Stato 
unitario. Nel racconto l’amore e la morte – come 
sempre accade durante i periodi cruenti – si in-
trecciano, quasi si cercano. Il contrabbando della 
vita è un romanzo avvincente di passione e storia. 
La nostra storia.

TAVOLA ROTONDA

Introduce

Giampiero LEO   consigliere e vice presidente 
Commissione Cultura della Regione Piemonte

Intervengono

Pier Franco QUAGLIENI storico del 
Risorgimento – direttore Circolo Pannunzio

Giovanni RAMELLA
critico letterario pubblicista

Emilia  SAROGNI   
Consigliera parlamentare e autrice dei libri

Moderatrice
Ada GUGLIELMINO  giornalista

EMILIA SAROGNI

Emilia Sarogni, nata a Piacenza, si è laureata a 
Torino in Giurisprudenza e Scienze Politiche.  
Entrata in Senato nel 1968, 
è Consigliere Parlamentare dal 1976 ed è stata la
prima donna nominata Direttore in Senato. 
Per la carriera ha ricevuto le onorificenze 
della Repubblica Italiana fino a 
Grande Ufficiale.  Dopo il Senato si è dedicata 
all’attività di scrittrice, saggista 
e 	 conferenziera, in Italia e all’estero.
Ha pubblicato a Milano con il 
Saggiatore, nel 2004,  La donna italiana 1861-2000. 
Il lungo cammino verso i diritti. 
Il saggio, con diverse edizioni e molte ristampe, 
è stato considerato, nel 2010, dalla Libreria 
on-line della Feltrinelli tra i 
cinque migliori saggi di Scienze Sociali. 
Con Daniela Piazza Editore, a Torino, ha pubblicato:
- nel 2001 il romanzo Torino Addio. 
Quando gli dei amano, divenuto libro parlato 
per i non vedenti
- nel 2007, in seconda edizione, l’Italia e la 
Donna. La vita di Salvatore Morelli, 
biografia con capitoli di romanzo, presentata in oltre 
settanta città in Italia, Francia, Stati Uniti e Austria
- nell’estate 2010 il dramma 
Salvatore Morelli una tragedia italiana
- nel dicembre 2010 il 
romanzo  Il contrabbando della vita. 
Passioni e Politica nell’Italia del Risorgimento 
Nel 2012 è uscito Carlo Pisacane 
L’amore. L’Italia. Il socialismo, con la Casa 
editrice Spartaco, distribuito dalla PDE (Fel-
trinelli) La donna italiana, nella prima edi-
zione e l’ultimo libro uscito nel 2012, la 
biografia di Pisacane, sono presenti nella 
Library del Congresso americano a Washington.
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